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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA  GIUNTA  COMUNALE 

N.  38/2013

OGGETTO:
DIRETTIVA ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA INERENTE LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA DELL’ANNO 2013. COSTITUZIONE F.R.D. 2013.

L’anno  DUEMILATREDICI addì  18  del mese di NOVEMBRE alle ore 08,30 nella Sala delle adunanze del Municipio, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 


All’appello risultano:

        Cognome e nome




      Presenza
     Assenza

  1 – PAGELLA  Renzo

- Sindaco


                    SI

  2 – BOCCALERI  Enrico

- Assessore


SI

  3 – MACCARINI  Fabrizio
- Assessore


SI







            
     -----------------------------------







Totali


 2

1


Partecipa all’adunanza il  sottoscritto Segretario Comunale Dott. Ercole Lucotti, il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Enrico Boccaleri Vicesindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

    Parere di regolarità tecnica e di controllo preventivo amministrativo del Segretario Comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale sulla disciplina dei Controlli interni

Il Segretario Comunale

Dr. Ercole Lucotti

____________________________

Parere di regolarità contabile e di controllo preventivo amministrativo del Segretario Comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale sulla disciplina dei Controlli interni     

                                                           Il Responsabile Servizio Finanziario    

                                                                 Rag. Francesco Pairotto
                                                       ______________________________   

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§                                   

                                                                LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati i documenti previsionali e programmatici, con particolare riferimento al Bilancio di Previsione dell’Esercizio 2013 ed alla R.P.P. approvati con Deliberazione Consiliare n.11 dell’11.11.2013, dichiarata immediatamente eseguibile ;
Presa cognizione della consistenza del Fondo Risorse Decentrate (F.R.D.), costituito sulla base delle disposizioni di legge e dei contratti collettivi nazionali;

Ritenuto opportuno emanare un atto di indirizzo nei confronti della Delegazione trattante di parte pubblica al fine di orientare la medesima nell’attività di contrattazione dell’utilizzazione del F.R.D.

Considerato che, in coerenza con gli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2013, con le linee programmatiche inserite nella R.P.P., nonché con l’evoluzione della normativa in materia di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, per quanto attiene alla gestione delle risorse umane siano individuabili le seguenti linee di indirizzo:

·  Premesso che l’anno 2013  risulta ancora  improntato e condizionato dalle disposizioni di legge in materia di contenimento e riduzione della spesa di personale, in particolare dal cosiddetto “tetto” al fondo per la contrattazione decentrata integrativa stabilito dall’art. 9, comma 2 bis del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, nella Legge 30 luglio 2010, n. 122;

·  Si ritiene che le priorità siano il consolidamento degli istituti della pregressa e vigente contrattazione decentrata integrativa e la gestione transitoria del passaggio al nuovo sistema di valutazione della performance previsto dal citato D.Lgs. n. 150/2209;

· Si ritiene, altresì, in coerenza con l’ormai consolidato orientamento giuriscontabile (Deliberazione della Corte dei Conti – Sezioni Riunite in sede di controllo - n. 51/CONTR/11depositata il 04.10.2011)e con le istruzioni emanate dalla Ragioneria Generale dello Stato di escludere dal limite del suddetto “tetto” gli incentivi per la progettazione interna e la realizzazione di opere pubbliche, gli incentivi per la progettazione interna di strumenti urbanistici ed i compensi provenienti dall’I.S.T.A.T. per le operazioni censuarie relative a censimenti generali (in quest’ultimo caso, ovviamente, dedotte le spese sostenute dall’Ente);

· Le possibilità di incremento del Fondo mediante il conseguimento di obiettivi di risparmio  e di economie effettive derivanti da” piani di razionalizzazione e qualificazione della spesa di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche” di cui all’art. 16 commi 4 e 5 della Legge 15 luglio 2011, n. 111
 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  non paiono  concretamente applicabili all’esercizio in corso per la mancata adozione di tali piani entro la data del 31 marzo, stante le difficoltà incontrate nella programmazione economico-finanziaria dell’esercizio 2013, in cui il termine per l’approvazione dei bilanci è stato addirittura prorogato alla data del 31 novembre. 
Vista  la circolare della RGS n. 25/2012 del  19/07/2012  e ritenuto di modulare la composizione del Fondo sulla traccia delle istruzioni ivi contenute;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi, ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del T.U.E.L. n. 267/2000,e dall’art. 4 del vigente regolamento sulla disciplina dei controlli esterni,  dai Responsabili di Servizio competenti:

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

Visti i CC.NN.LL. del Comparto Regioni/Autonomie Locali;

Visto il Codice Civile – Libro V “Del Lavoro”;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Con voti  unanimi resi in forma palese;
DELIBERA

1. Di approvare la premessa della presente Deliberazione e di conferire al presente atto valore di indirizzo nei confronti della Delegazione trattante di parte pubblica .
2. Di dare atto che il F.R.D. 2013 risulta costituito come da prospetti allegati.

3.  Di trasmettere copia della presente al Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica.

Con separata votazione unanime espressa palesemente di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile.

